
S. MESSE e intenzioni La Parola 
    

SABATO 9  
18.30 + Fam. Sorrentino 

Os 6,1-6; Sal 50; Lc 18,9-14  
Voglio l'amore e non il sacrificio. 

DOMENICA 10 IVª di QUARESIMA 
8.30 + Paola Lazzaro; 
10.00 Per la Comunità; + Destro Alessio; 
Maria Bezze (ann.); Paolo G.; Fam. Vianello, 
Zampieri e Sergio, Destro Livio e Rina;  
Guido (ann.);  Carlo, Bernardo 
11.30  
18.30  

2Cr 36,14-16.19-23; Sal 136;  
Ef 2,4-10; Gv 3,14-21  
Il ricordo di te, Signore,  
è la nostra gioia. 

LUNEDI’ 11 
18.30  

Is 65,17-21; Sal 29; Gv 4,43-54  
Ti esalterò, Signore,  
perché mi hai risollevato. 

MARTEDI’ 12 
18.30  

Ez 47,1-9.12; Sal 45; Gv 5,1-16  
Dio è per noi rifugio e fortezza. 

MERCOLEDI' 13 
18.30   

Is 49,8-15; Sal 144; Gv 5,17-30  
Misericordioso e pietoso è  
il Signore. 

GIOVEDI' 14 
18.30 + Fam. Campisi; + Maria e Pietro 

Es 32,7-14; Sal 105; Gv 5,31-47  
Ricòrdati di noi, Signore,  
per amore del tuo popolo.  

VENERDI' 15 
18.30  

Sap 2,1a.12–22; Sal 33; 
Gv 7,1-2.10.25-30  
Il Signore è vicino a chi ha il cuore 
spezzato. 

SABATO 16 
18.30  

Ger 11,18-20; Sal 7; Gv 7,40-53  
Signore, mio Dio, in te ho trovato 
rifugio. 

DOMENICA 17 Vª di QUARESIMA 
8.30  
10.00 Per la Comunità; + Ferdinando 
11.30  
18.30 + Aroldo; Ferdinando 

Ger 31,31-34; Sal 50; Eb 5,7-9;  
Gv 12,20-33  
Crea in me, o Dio, un cuore puro. 

 

Il Santo Rosario viene recitato 
ogni sera in Cappellina alle ore 18.00. 

TESSERAMENTO anno 2024 
Continua il tesseramento per iscriversi o 
rinnovare la tessera presso il Bar del 
Patronato. Quote annuali delle tessere:  

€. 7,00 Adulti e €.5,00 Ragazzi 

“Bisogna che sia innalzato il Figlio dell’uomo” 
 (Domenica 10 Marzo)   

Dal secondo libro 
delle Cronache   
(2Cr 36,14-16.19-23) 
 

I n quei giorni, tutti 
i capi di Giuda, i 

sacerdoti e il popolo 
moltiplicarono le loro 
infedeltà, imitando in 
tutto gli abomini de-
gli altri popoli, e con-
taminarono il tempio, 
che il Signore si era 
consacrato a Gerusa-
lemme. Il Signore, 
Dio dei loro padri, 
mandò premurosa-
mente e incessante-
mente i suoi messaggeri ad ammonirli, perché aveva compassione del suo popolo 
e della sua dimora. Ma essi si beffarono dei messaggeri di Dio, disprezzarono le 
sue parole e schernirono i suoi profeti al punto che l'ira del Signore contro il suo 
popolo raggiunse il culmine, senza più rimedio. Quindi [i suoi nemici] incendia-
rono il tempio del Signore, demolirono le mura di Gerusalemme e diedero alle 
fiamme tutti i suoi palazzi e distrussero tutti i suoi oggetti preziosi. Il re [dei Cal-
dèi] deportò a Babilonia gli scampati alla spada, che divennero schiavi suoi e dei 
suoi figli fino all'avvento del regno persiano, attuandosi così la parola del Signore 
per bocca di Geremìa: «Finché la terra non abbia scontato i suoi sabati, essa ripo-
serà per tutto il tempo della desolazione fino al compiersi di settanta anni». 
Nell'anno primo di Ciro, re di Persia, perché si adempisse la parola del Signore 
pronunciata per bocca di Geremìa, il Signore suscitò lo spirito di Ciro, re di Per-
sia, che fece proclamare per tutto il suo regno, anche per iscritto: «Così dice Ciro, 
re di Persia: "Il Signore, Dio del cielo, mi ha concesso tutti i regni della terra. 
Egli mi ha incaricato di costruirgli un tempio a Gerusalemme, che è in Giuda. 
Chiunque di voi appartiene al suo popolo, il Signore, suo Dio, sia con lui e sal-
ga!"». Parola di Dio - Rendiamo grazie a Dio. 
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Lungo i fiumi di Babilonia, là sedevamo e piangevamo ricordandoci di Sion.  
Ai salici di quella terra appendemmo le nostre cetre. R. 
 

Perché là ci chiedevano parole di canto coloro che ci avevano deportato, allegre 
canzoni, i nostri oppressori: «Cantateci canti di Sion!». R. 
 

Come cantare i canti del Signore in terra straniera?  
Se mi dimentico di te, Gerusalemme, si dimentichi di me la mia destra. R. 
 

Mi si attacchi la lingua al palato se lascio cadere il tuo ricordo, se non innalzo Ge-
rusalemme al di sopra di ogni mia gioia. R.  
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni      (Ef 2,4-10) 

F ratelli, Dio, ricco di misericordia, per il grande amore con il quale ci ha ama-
to, da morti che eravamo per le colpe, ci ha fatto rivivere con Cristo: per gra-

zia siete salvati. Con lui ci ha anche risuscitato e ci ha fatto sedere nei cieli, in Cri-
sto Gesù, per mostrare nei secoli futuri la straordinaria ricchezza della sua grazia 
mediante la sua bontà verso di noi in Cristo Gesù. Per grazia infatti siete salvati 
mediante la fede; e ciò non viene da voi, ma è dono di Dio; né viene dalle opere, 
perché nessuno possa vantarsene. Siamo infatti opera sua, creati in Cristo Gesù 
per le opere buone, che Dio ha preparato perché in esse camminassimo.  
Parola di Dio — Rendiamo grazie a Dio. 
 

Lode e onore a te, Signore Gesù!  
Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito; chiunque crede in lui ha 
la vita eterna.    (Cf. Gv 3,16)   
Lode e onore a te, Signore Gesù!  
 

Dal Vangelo secondo Giovanni      (Gv 3,14-21) 

I n quel tempo, Gesù disse a Nicodèmo: 
«Come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia innalzato il 

Figlio dell'uomo, perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna.  
Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito perché chiunque 
crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna. Dio, infatti, non ha mandato 
il Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per 
mezzo di lui. Chi crede in lui non è condannato; ma chi non crede è già stato con-
dannato, perché non ha creduto nel nome dell'unigenito Figlio di Dio.  
E il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo, ma gli uomini hanno amato più 
le tenebre che la luce, perché le loro opere erano malvagie. Chiunque infatti fa il 
male, odia la luce, e non viene alla luce perché le sue opere non vengano riprova-
te. Invece chi fa la verità viene verso la luce, perché appaia chiaramente che le sue 
opere sono state fatte in Dio».  
Parola del Signore — Lode a te, o Cristo. 

VITA DELLA COMUNITÀ 

11 LUNEDI’ 
15.00 

16.30 

Scuola di italiano  

Doposcuola 

13 MERCOLEDI’ 16.30  Scuola di italiano e laboratori interculturali 

14 GIOVEDI’ 
15.00 

20.45 

Scuola di italiano  

Incontro Giovanissimi 

15 VENERDI’ 18.00 Via Crucis (in Chiesa) 

16 SABATO 15.00 Catechismo 3ª e 5ª elementare, genitori e bambini 

Offerte per il riscaldamento 

C ontinua la raccolta delle buste per 
le spese del riscaldamento in   

Chiesa. Abbiamo raccolto finora 170 
buste. Anche questa domenica ci sono 
le buste per chi ancora volesse contri-
buire. Vi ringraziamo per la generosità 
con la quale sempre ci sostenete. 
 

Colombine solidali 
per i bimbi del Burkina Faso 

L ’Associazione di Volontaria-
to Co-META da oltre dieci 

anni opera a sostegno dei bambini 
del Burkina Faso, uno dei paesi 
più poveri e martoriati al mondo. 
Si occupa di adozioni a distanza, 
per favorire lo studio dei bambini, 
di educazione alimentare, di com-
battere la malnutrizione. 
Le offerte che raccoglieranno con 
le “colombine solidali” serviranno 
a completare il Centro per l’infan-
zia e la cura di alcune malattie ra-
re.  
Sabato 9 e Domenica 10 marzo 

alle porte della Chiesa. 


